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Applicazioni, distribuzione e download sicuri 

Programmi standalone, app mobili, applicazioni Web e comportamento prudente  

Le applicazioni svolgono compiti concreti: scrivere documenti, gestire dati, comunicare, studiare, 

lavorare o divertirsi. Per usarle bene bisogna distinguere i tipi principali, capire come vengono 

sviluppate e imparare a installarle in modo responsabile. 

IDEA FONDAMENTALE 

Un’applicazione non va installata solo perché sembra utile o gratuita: prima bisogna capire da dove 

proviene, chi l’ha sviluppata, quali autorizzazioni richiede e se serve davvero. 

 

 

Figura 1 - Ciclo essenziale di sviluppo e distribuzione di un’applicazione. 
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1. Sistema operativo e applicazioni 

Il sistema operativo è il software di base che gestisce il dispositivo. Un’applicazione è un programma 

progettato per svolgere uno scopo specifico. Un editor di testo, un browser, un programma di grafica o 

un videogioco utilizzano i servizi messi a disposizione dal sistema operativo. 

La distinzione è importante anche per gli aggiornamenti e la sicurezza. Aggiornare il sistema operativo 

protegge la base del dispositivo; aggiornare le applicazioni corregge difetti e vulnerabilità dei singoli 

programmi. 

2. Applicazioni standalone 

Un programma standalone viene installato sul dispositivo. Può usare file e risorse locali e spesso 

continua a funzionare anche quando Internet non è disponibile. Molte applicazioni moderne, tuttavia, 

usano servizi online per attivazione, aggiornamenti, sincronizzazione o collaborazione. 

3. Applicazioni Web 

Un’applicazione Web viene usata tramite browser. Parte del lavoro viene svolta da server remoti. Il 

dispositivo invia richieste, riceve risposte e mostra l’interfaccia. Questo modello permette di accedere 

allo stesso servizio da computer differenti, purché siano disponibili browser e connessione. 

4. App mobili e applicazioni ibride 

Le app mobili sono progettate per smartphone e tablet. Possono usare sensori, fotocamera, posizione 

e notifiche. Un’applicazione ibrida combina componenti locali e servizi remoti: per esempio salva 

alcuni dati sul dispositivo e sincronizza altre informazioni nel cloud. 

5. Come nasce un’applicazione 

Prima del codice occorre capire il problema. Poi si progetta una soluzione, si sviluppa, si testa, si 

pubblica e si mantiene. Una buona applicazione non è soltanto quella che funziona il primo giorno: 

deve essere aggiornata e protetta nel tempo. 

• analisi: capire il problema da risolvere; 

• progettazione: definire struttura, funzioni e interfaccia; 

• sviluppo: scrivere il codice e costruire l’applicazione; 

• test: verificare che l’applicazione funzioni e non produca errori evidenti; 

• pubblicazione: rendere disponibile l’applicazione agli utenti; 

• manutenzione: correggere problemi, aggiornare e migliorare nel tempo. 

6. Distribuzione tramite store 

Microsoft Store, Google Play Store e Apple App Store sono canali ufficiali di distribuzione. Gli store 

centralizzano installazione e aggiornamenti e applicano controlli. Riducono il rischio, ma non 

garantiscono la perfezione assoluta: l’utente deve comunque valutare sviluppatore, recensioni, 

autorizzazioni e necessità reale dell’app. 

7. Installazione dal sito ufficiale 

Alcune applicazioni desktop vengono scaricate dal sito del produttore. Bisogna verificare attentamente 

il dominio, evitare siti imitati e non fare clic su pulsanti Download ambigui. È utile conservare soltanto i 

programmi realmente necessari. 
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Figura 2 - Controlli essenziali prima di installare un’applicazione. 

8. Aggiornamenti 

Gli aggiornamenti correggono errori, vulnerabilità e problemi di compatibilità. Possono introdurre 

funzioni nuove, ma il loro valore principale è spesso la sicurezza. Ignorare sistematicamente gli 

aggiornamenti espone a rischi evitabili. 

9. Autorizzazioni 

Le autorizzazioni devono essere coerenti con lo scopo. Un’app di videoconferenza può richiedere 

microfono e fotocamera. Una semplice calcolatrice che richiede contatti, posizione e microfono merita 

prudenza. Non bisogna autorizzare automaticamente tutto. 

Una richiesta di autorizzazione non è sempre pericolosa, ma deve avere senso rispetto alla funzione 

dell’applicazione. Leggere prima di accettare è una piccola abitudine che evita molti problemi. 

10. File di installazione 

Su Windows i file di installazione possono avere estensioni come .exe o .msi. Il fatto che un file abbia 

un’estensione nota non dimostra che sia sicuro. È la provenienza a fare la differenza. Non eseguire 

file inattesi ricevuti per email o scaricati da siti sconosciuti. 

11. Malware e software indesiderato 

Un programma può contenere malware oppure installare componenti indesiderati. Segnali di allarme 

sono richieste di disattivare antivirus, finestre pubblicitarie aggressive, modifiche inspiegabili al 

browser, rallentamenti e app che compaiono senza consenso. 

12. Copie pirata 

Le copie pirata violano diritti d’autore e possono essere state modificate per inserire malware. Un 

programma costoso offerto gratuitamente da un sito sconosciuto non è un affare: può diventare un 

costo molto più elevato in termini di dati persi, account violati o danni al computer. 

13. Dispositivi scolastici e aziendali 

Su PC scolastici o aziendali non bisogna installare programmi, estensioni o giochi senza 

autorizzazione. Le configurazioni sono gestite per proteggere dati, rete e affidabilità. Una modifica 

apparentemente innocua può creare problemi ad altri utenti. 
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14. Privacy e account 

Prima di creare un account valuta quali dati sono richiesti. Usa password diverse, attiva 

l’autenticazione a più fattori quando disponibile e non inserire dati personali non necessari. Controlla 

le opzioni di privacy e disinstalla le app che non usi più. 

15. Licenze, software gratuito e open source 

Gratuito non significa automaticamente libero da regole. Alcuni programmi sono gratuiti per uso 

personale, altri richiedono un abbonamento o una licenza. Il software open source rende disponibile il 

codice sorgente secondo una licenza specifica, ma anche in questo caso occorre scaricare da fonti 

affidabili. 

Prima di usare un programma in un’azienda o in una scuola bisogna verificare che la licenza lo 

consenta. Le condizioni d’uso non sono una decorazione: stabiliscono diritti e limiti. 

16. Installare e disinstallare correttamente 

Installare significa aggiungere un programma al dispositivo mediante una procedura controllata. 

Disinstallare significa rimuoverlo usando gli strumenti del sistema operativo o dello store. Cancellare 

soltanto l’icona dal desktop non elimina il programma. 

Prima di disinstallare verifica se il programma conserva documenti o configurazioni importanti. Nei 

dispositivi gestiti dalla scuola o dall’azienda queste operazioni devono essere autorizzate. 

17. Estensioni del browser e componenti aggiuntivi 

Anche le estensioni del browser sono software. Possono aggiungere funzioni utili, ma possono 

leggere pagine visitate o modificare il comportamento del browser. Installa soltanto estensioni 

necessarie, provenienti da canali ufficiali e con autorizzazioni coerenti. 

Un numero eccessivo di estensioni può rallentare il browser, creare conflitti o aumentare i rischi. 

Periodicamente conviene controllare quelle installate e rimuovere quelle non più necessarie. Su un 

computer scolastico la decisione spetta al docente o al tecnico. 

18. Caso guidato: un download sospetto 

Immagina di cercare un programma gratuito. Un sito mostra molti pulsanti Download, apre finestre 

pubblicitarie e chiede di disattivare la protezione del browser. Il comportamento corretto è 

interrompere l’operazione, chiudere la pagina e cercare il sito ufficiale del produttore oppure uno store 

affidabile. 

La fretta è spesso il peggior consulente. Un minuto impiegato per verificare la fonte può evitare ore di 

lavoro per ripristinare un computer. 

19. Checklist personale 

Prima di installare chiediti: 

• il programma mi serve davvero?; 

• la fonte è ufficiale o riconoscibile?; 

• il nome dello sviluppatore è corretto?; 

• le autorizzazioni richieste sono ragionevoli?; 

• il sistema operativo è aggiornato?; 

• sto usando un dispositivo personale oppure una postazione gestita da altri?; 

• il sito mi chiede di disattivare protezioni?; 

• ho dubbi sufficienti per chiedere aiuto prima di procedere? 

20. Scheda operativa 1 - Installare un’applicazione in modo prudente 

Prima di installare un programma è utile seguire una sequenza ordinata. La fretta porta spesso a fare 

clic sul primo pulsante visibile, ma i siti poco affidabili sfruttano proprio questa abitudine. 
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Procedura consigliata 

1. Chiediti se il programma serve davvero. 

2. Cerca il sito ufficiale del produttore oppure uno store riconosciuto. 

3. Controlla con attenzione il dominio del sito. 

4. Verifica il nome dello sviluppatore. 

5. Leggi le autorizzazioni richieste. 

6. Non disattivare antivirus, browser o altre protezioni. 

7. Scarica soltanto il file necessario. 

8. Dopo l’installazione controlla che non siano comparsi programmi inattesi. 

Su un computer scolastico o aziendale la procedura si ferma prima dell’installazione: bisogna chiedere 

autorizzazione. La presenza di privilegi tecnici non significa avere il diritto di modificare la postazione. 

Esempio: per installare un lettore PDF, conviene cercare il sito ufficiale oppure lo store del sistema 

operativo. Non è opportuno utilizzare portali che propongono pacchetti modificati, toolbar aggiuntive o 

download manager non richiesti. 

21. Scheda operativa 2 - Analizzare un sito di download sospetto 

Immagina una pagina con molti pulsanti Download, banner lampeggianti, finestre che si aprono da 

sole e un messaggio che chiede di disattivare la protezione del browser. Anche se il programma 

desiderato esiste realmente, quel sito non è una fonte adeguata. 

Segnali da riconoscere 

• dominio diverso da quello ufficiale; 

• pulsanti ambigui o sovrapposti alla pubblicità; 

• richieste di disattivare le protezioni; 

• pacchetti che includono programmi aggiuntivi; 

• promesse troppo vantaggiose, come software costoso offerto gratuitamente; 

• assenza di informazioni chiare sullo sviluppatore. 

In questi casi il comportamento corretto è interrompere l’operazione, chiudere la pagina e cercare una 

fonte ufficiale. Se il dubbio riguarda un computer della scuola, bisogna avvisare il docente. 

Attività 

Prepara una checklist personale con almeno otto controlli da effettuare prima di installare 

un’applicazione. Applicala poi, senza scaricare nulla, a un programma scelto insieme al docente. 

Annota fonte, sviluppatore, sistema operativo supportato e autorizzazioni previste. 

22. Glossario essenziale 

Termine Significato 

Applicazione programma progettato per svolgere uno scopo specifico; 
Standalone programma installato localmente sul dispositivo; 
Applicazione Web applicazione usata tramite browser e servizi remoti; 
Store canale ufficiale di distribuzione e aggiornamento delle applicazioni; 
Aggiornamento correzione o nuova versione di un programma; 
Autorizzazione permesso richiesto da un’applicazione per usare dati o funzioni del 

dispositivo; 
Malware software dannoso; 
Software pirata copia illegale o alterata di un programma; 
Open source software di cui il codice sorgente è reso disponibile secondo una licenza; 
Estensione del browser componente aggiuntivo che modifica o amplia le funzioni del browser. 

 

23. Domande di verifica 

1. Che cos’è un’applicazione? 

2. Qual è la differenza tra sistema operativo e applicazione? 

3. Che cos’è un’applicazione standalone? 
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4. Che cos’è una Web app? 

5. Che cos’è un’app mobile? 

6. Che cos’è un’applicazione ibrida? 

7. Quali sono le fasi principali dello sviluppo di un’applicazione? 

8. Perché il test è importante? 

9. Che cosa significa pubblicare un’applicazione? 

10. Quali store ufficiali conosci? 

11. Perché gli store riducono il rischio? 

12. Perché gli store non eliminano ogni rischio? 

13. Perché gli aggiornamenti sono importanti? 

14. Che cosa sono le autorizzazioni? 

15. Quando un’autorizzazione è sospetta? 

16. Che cos’è il malware? 

17. Perché non bisogna disattivare l’antivirus? 

18. Perché le copie pirata sono pericolose? 

19. Quali segnali indicano un sito di download rischioso? 

20. Perché non devi installare programmi a scuola senza permesso? 

24. Risposte commentate 

1. È un programma progettato per svolgere un compito specifico. 

2. Il sistema operativo è la base che gestisce il dispositivo; l’applicazione svolge una funzione 

specifica usando i servizi del sistema operativo. 

3. È un programma installato sul dispositivo e utilizzabile localmente. 

4. È un’applicazione usata tramite browser, con parte del lavoro svolta da server remoti. 

5. È un’applicazione progettata per smartphone o tablet. 

6. È un’applicazione che combina parti locali e servizi online. 

7. Le fasi principali sono analisi, progettazione, sviluppo, test, pubblicazione e manutenzione. 

8. Il test serve a individuare errori prima dell’uso reale e a verificare che l’applicazione funzioni come 

previsto. 

9. Significa rendere disponibile l’applicazione agli utenti tramite uno store, un sito o un altro canale 

autorizzato. 

10. Esempi di store ufficiali sono Microsoft Store, Google Play Store e Apple App Store. 

11. Riducono il rischio perché applicano controlli, centralizzano gli aggiornamenti e mostrano 

informazioni su sviluppatore e autorizzazioni. 

12. Non eliminano ogni rischio perché nessun controllo è perfetto e anche l’utente deve valutare con 

attenzione. 

13. Sono importanti perché correggono difetti, vulnerabilità e problemi di compatibilità. 

14. Sono permessi richiesti da un’applicazione per usare dati o funzioni del dispositivo. 

15. È sospetta quando non è coerente con lo scopo dell’applicazione. 

16. È software dannoso progettato per creare problemi, rubare dati o compromettere il dispositivo. 

17. Perché disattivarlo riduce la protezione del dispositivo e facilita l’azione di software dannoso. 

18. Sono pericolose perché violano diritti d’autore e possono contenere modifiche dannose o 

malware. 

19. Segnali di rischio sono pulsanti Download ambigui, pubblicità aggressive, richieste di disattivare 

protezioni e dominio non ufficiale. 

20. Per proteggere rete, dati, configurazioni e lavoro degli altri utenti. 

25. Esercizi pratici 

Gli esercizi servono a ragionare sulle applicazioni e sui download, non a installare programmi senza 

autorizzazione. In laboratorio ogni attività deve seguire le indicazioni del docente. 

1. Classifica dieci applicazioni come standalone, Web, mobili o ibride. 

2. Individua tre programmi sul PC e descrivine lo scopo. 
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3. Confronta uno store ufficiale con un sito sconosciuto. 

4. Analizza le autorizzazioni di un’app sul telefono, senza modificare impostazioni importanti. 

5. Scrivi cinque segnali di un download rischioso. 

6. Cerca il nome dello sviluppatore di un’app ufficiale. 

7. Individua la versione di un programma, se autorizzato. 

8. Controlla la presenza di aggiornamenti senza installarli, se il docente lo consente. 

9. Scrivi una procedura per installare in sicurezza un’applicazione. 

10. Crea una tabella con app, piattaforma e canale di distribuzione. 

11. Spiega perché una copia pirata è un rischio tecnico e legale. 

12. Disegna il ciclo di vita di un’applicazione. 

13. Confronta una Web app e un’applicazione standalone. 

14. Scrivi un esempio di autorizzazione coerente e uno di autorizzazione sospetta. 

15. Prepara una checklist personale per i download sicuri. 

26. Fonti di approfondimento 

Per approfondire in modo guidato puoi consultare, con il docente, le pagine di supporto e sicurezza 

dei principali produttori: 

• Microsoft Support, per la protezione da software indesiderato e la sicurezza delle app; 

• Google Play Protect, per i controlli sulle app Android; 

• Apple App Store, per revisione delle app, sicurezza e privacy. 

27. Sintesi finale 

Le applicazioni sono strumenti potenti, ma non tutte le applicazioni sono uguali. Alcune vengono 

installate sul dispositivo, altre funzionano tramite browser, altre ancora combinano componenti locali e 

servizi online. Prima di installare bisogna controllare fonte, sviluppatore, autorizzazioni, utilità reale e 

compatibilità con il dispositivo. 

Gli store ufficiali riducono il rischio, ma non eliminano la responsabilità dell’utente. I siti sconosciuti, le 

copie pirata, i download manager non richiesti e le richieste di disattivare protezioni sono segnali da 

non ignorare. In caso di dubbio, soprattutto su un computer scolastico, la scelta corretta è fermarsi e 

chiedere al docente. 

La regola pratica è semplice: installa meno, scegli meglio, aggiorna regolarmente. La prudenza non 

rallenta l’informatica: evita che un clic sbagliato trasformi una lezione tranquilla in un piccolo romanzo 

horror digitale. 


